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Via libera all'espansione dell'interporto di 
Bologna 
Con l'ok della Città Metropolitana al piano, la struttura potrà svilupparsi su ulteriori 70mila 
metri quadrati nel Comune di San Giorgio di Piano 

 

Via libera della Città Metropolitana a una nuova fase di espansione dell'interporto di 
Bologna, che per la prima volta potrà così 'sconfinare' anche nel comune di San Giorgio di 
Piano. L'amministrazione, che ha giurisdizione su vari comuni della provincia di Bologna, 
oltre che sullo stesso capoluogo, nell'ambito del procedimento di approvazione della 
Variante al Terzo Piano Particolareggiato di Esecuzione (PPE) dell'infrastruttura, a fine 
dicembre ha infatti espresso una "valutazione ambientale e territoriale positiva dello 
strumento attuativo". Va ricordato che il progetto urbanistico generale dell'interporto di 
Bologna, ideato nel 1984, prevede l'attuazione di tre Piani Particolareggiati di Esecuzione 
(PPE). Ad oggi risultano completati i primi due, così come una parte del terzo che insiste 
sul Comune di Bentivoglio. Con l'approvazione della variante può prendere il via la fase 
realizzativa nel comune di San Giorgio di Piano. Nel complesso, il terzo PPE – spiega una 
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nota della Città Metropolitana – interessa una superficie di oltre 1 milione di metri quadrati 
(dei quali circa 185mila a San Giorgio di Piano e circa 860mila a Bentivoglio), mentre la 
capacità edificatoria che si andrà a creare nel primo dei due Comuni sarà di circa quasi 
70mila metri quadrati. Un'area su cui verranno realizzati magazzini con uffici (sistemi 
prefabbricati con altezza massima di 15 metri, dotati di piazzali per camion e parcheggi per 
auto) che ospiteranno nuove attività logistiche. Nel piano è compresa anche la 
realizzazione di una uscita a nord dell'interporto, riservata però solo al transito di mezzi 
leggeri o medio pesanti. 


	Via libera all'espansione dell'interporto di Bologna

